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Martedì 11 gennaio 2022 alle ore 20.45  si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale, 
presso la casa parrocchiale di Guanzate in modalità on line e in presenza, per discutere il 
seguente ordine del giorno: 
 
1. preghiera di apertura; 

 
2. presentazione del Gruppo Barnaba, verso una Chiesa sinodale, da parte del diacono 

Giambattista Sordelli; 
 

3. approvazione del verbale della seduta precedente; 
 

4. verifica delle attività avviate nel tempo dell’Avvento e del Natale (catechesi per adulti, 
domeniche con le famiglie in oratorio, benedizioni natalizie, novena di Natale per adulti 
e bambini, celebrazioni liturgiche – affluenza e rispetto delle norme);  

 
5. festa della famiglia e settimana dell’educazione (proposte); 
 

6. festa della vita; 
 

7. varie ed eventuali. 
 

1.Preghiera di apertura 
 

Il Parroco, don Alessio, apre la seduta invitando i membri del Consiglio ad unirsi in preghiera. 
 
2.Presentazione del Gruppo Barnaba, verso una Chiesa sinodale, da parte del diacono 
Giambattista Sordelli 
 
Il diacono Giambattista Sordelli spiega ai consiglieri che il cammino del Gruppo Barnaba si 
inserisce nel contesto del SINODO che coinvolge tutta la Chiesa universale (ottobre 2021/ ottobre 
2023). 

Come disposto dal papa anche all’interno della Chiesa particolare è stato inaugurato il Sinodo 
diocesano con l’obiettivo di scoprire il senso di essere una comunità aperta, in dialogo, per tutti. 

Dentro questa cornice si inserisce il Gruppo Barnaba che prende il nome da un discepolo di Gesù, 
virtuoso, pieno di Spirito Santo e di fede, che vedendo la grazia del Signore si rallegrò, come dice 
il testo degli Atti degli Apostoli (Cap, 11, 19-26).  

Il compito di questo gruppo è quello di avvicinarsi alle realtà del nostro territorio decanale per 
scoprire come la grazia di Dio agisce e opera anche nei luoghi più inaspettati e rallegrarcene. 
Concretamente, attraverso questo cammino, la Chiesa vuole farsi più vicina alla gente e più 
aderente al Vangelo. 

Ad oggi il gruppo è composto da sette persone che rappresentano alcuni degli ambiti che 
costituiscono il tessuto sociale del nostro territorio. 



Nello specifico, oltre al Decano Monsignor Erminio Villa, vi prendono parte un moderatore (Fabio 
Gerosa), i diaconi (Dario Valentini e Giambattista Sordelli), la Caritas ( Anna Maria Pagani), il 
mondo dello sport( Celestino Pirotta) e quello della scuola ( Veronica Pellegrini). 

Si auspica di trovare la disponibilità di altre persone per coprire anche l’ambito della disabilità, del 
lavoro, della famiglia, dell’immigrazione. 

In questa prima fase il gruppo si è posto l’obiettivo di “realizzare una fotografia” del nostro territorio 
per intercettarne i bisogni che possono diventare ambiti d’azione. 

Al termine della presentazione, don Alessio lascia la parola ai consiglieri. 

Viene messa in evidenza la difficoltà nel trovare persone che si impegnino nell’ambito del 
volontariato e si notare la difficoltà che si riscontra nel coinvolgere i più piccoli a partecipare alle 
proposte sportive dell’oratorio forse perché si è alla ricerca di attività sempre più qualificate. 

Per l’ambito della disabilità si informa che il 27 febbraio p.v., in occasione della Giornata delle 
malattie rare, a Bulgarograsso verrà celebrata la S. Messa da don Mauro Santoro, presidente 
della Consulta diocesana ambrosiana “Comunità cristiana e disabilità - O tutti o nessuno”. 

Si chiede quale sia la fotografia dell’ambito scolastico della quale il Gruppo Barnaba vorrebbe 
disporre. 

Giambattista Sordelli spiega che l’intenzione è quella di fare una mappatura delle scuole materne 
presenti sul territorio decanale e del loro funzionamento. 

Don Alessio chiede se sarà possibile intrecciare il cammino di questo nuovo gruppo con quello 
delle istituzioni. Il diacono risponde che sarebbe auspicabile perché, come insegna l’esperienza di 
collaborazione tra Caritas e amministrazioni, si possono raggiungere risultati più proficui. 

Il parroco chiede se è stato possibile trovare qualche collegamento con il Consiglio Pastorale 
Decanale (sostituito dal nuovo gruppo nascente), che raccoglieva i percorsi delle diverse realtà 
parrocchiali del Decanato. 

Il lavoro delle commissioni decanali (prolungamento operativo del CPD) non sarebbe da 
accantonare, ma al contrario dovrebbe diventare il trampolino di lancio per la realizzazione di 
nuovi progetti. 

I Consiglieri congedano e ringraziano Giambattista Sordelli e proseguono con la discussione dei 
punti dell’ordine del giorno. 

3. Approvazione del verbale della seduta precedente 

Il verbale viene approvato all’unanimità. 

4.Verifica delle attività avviate nel tempo dell’Avvento e del Natale (catechesi per adulti, 
domeniche con le famiglie in oratorio, benedizioni natalizie, novena di Natale per adulti e 
bambini, celebrazioni liturgiche – affluenza e rispetto delle norme) 
 
Don Carlo illustra il resoconto della partecipazione on line, da parte della comunità, sia alle 
catechesi del venerdì sia alla Novena di Natale. 
In entrambi i casi c’è stata una partecipazione inferiore alla diretta, rispetto a quella dello scorso 
anno, ma il numero delle visualizzazioni in differita è stato superiore. 
Quella di poter riascoltare/rivedere la catechesi è considerata una bella opportunità che viene 
data alla comunità. 
Don Alessio fa notare che a differenza dello scorso anno, per quanto riguarda la catechesi d’ 
Avvento, c’ è stata la possibilità, di partecipare, a gruppi, anche in presenza e il numero di 
coloro che hanno risposto all’invito è stato buono. 
E’ stata invece disertata la proposta della celebrazione penitenziale. 
 



Si riferisce che anche quest’anno è stata ben partecipata la Messa delle 6.00 durante la Novena 
di Natale. 
 
Don Alessio comunica che le Messe della vigilia sono state molto frequentate, mentre le Messe 
di Natale meno. I fedeli sono stati rispettosi delle norme di contenimento anti Covid. 
Le celebrazioni dei giorni successivi hanno sicuramente risentito della nuova ondata pandemica 
a causa della quale sono state annullate anche le vacanze per i ragazzi e per gli adolescenti. 
 
La risposta alle benedizioni natalizie, proposte come l’anno scorso in chiesa, è stata accolta con 
meno entusiasmo, viceversa la benedizione in loco delle attività lavorative è stata apprezzata, 
così come la visita alle famiglie dei cresimati. 
 
5.Festa della famiglia e settimana dell’educazione (proposte) 
 

Don Carlo spiega che, in occasione della settimana dell’educazione, si pensava di richiedere la 
collaborazione della dottoressa Arcobello e di altre due persone: suor Monica della 
congregazione del PREZIOSISSIMO SANGUE, che ha lavorato nel mondo della scuola e 
Beatrice Fazzi, attrice e madre di quattro figli. La modalità di incontro sarebbe on line e 
calendarizzata per due venerdì di gennaio: 21 e 28. 
Per organizzare la festa della famiglia (30 gennaio p.v.) si vorrebbe coinvolgere il Gruppo 
Incontriamoci. 
In decanato, don Carlo celebrerà il giorno 31 gennaio, la S. Messa che concluderà la settimana 
dedicata all’educazione. 
 
6.Festa della vita 
 

Si attendono proposte da parte del Cav di Appiano Gentile. 

7.Varie ed eventuali 

Don Alessio informa i consiglieri che l’esperienza a Pozzuoli che gli adolescenti avrebbero dovuto 
fare nel periodo natalizio, si vorrebbe recuperare prima dell’estate per poi proporre un’esperienza 
di volontariato agli stessi, presso un oratorio della zona, “gestito” dalle SUORE DELLA 
MISERICORDIA di Como. 

Per le catechesi si è pensato di tornare alla modalità on line per i bambini dell’Iniziazione cristiana 
che non sono vaccinati e ai quali è più difficile richiedere il distanziamento e il rispetto delle regole 
anti Covid. 

Per i ragazzi delle medie e delle superiori gli incontri continueranno in presenza. 

La seduta è tolta alle 22.30. 

 

La segretaria                                                                                           Il parroco 

Katia Bentivogli                                                                              don Alessio Bianchi 


